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P
d primo partito, centrosi-
nistra in vantaggio di 11
punti sulla coalizione di
Governo e consolidamen-

to di un’area terzo-polista che, se-
condo la rilevazione, negli ultimi
mesi si colloca stabilmente tra
l’11% e il 13%.Sono questi i dati
più rilevanti dell’indagine Tecné
sulla situazione politica e sui flussi
di voto.

La crisi economica, quindi, fa
sentire i suoi effetti. La ricerca evi-
denzia, infatti, una diminuzione
costante di consensi al partito del
Presidente del Consiglio (-4,5% ri-
spetto ad aprile 2010 e -12,4% ri-
spetto alle politiche 2008) e all’al-
leanza formata da PDL, Lega nord
e Destra (-7,5% rispetto ad aprile e
-13,6% rispetto alle politiche). Il
sorpasso del centrosinistra è inizia-
to poco prima dell’estate - alimen-
tandosi anche della mobilitazione
referendaria sull’acqua e sul nu-
cleare - ed è maturato negli ultimi
mesi con l’inasprirsi della crisi fi-
nanziaria. Ad aprile le due princi-
pali coalizioni si trovavano in una
situazione di sostanziale parità; a
giugno il centrosinistra registra un
vantaggio di quasi 4 punti, che di-
ventano 8 a luglio e 11 tra settem-
bre e ottobre.

Quanto la crisi finanziaria si av-
viti con la crisi politica lo evidenzia
la diminuzione dell’area della par-
tecipazione che passa dal 77,5%

delle politiche, al 71,6% di aprile e
al 66,6% di ottobre.

La crisi della coalizione di Gover-
no è ancora più evidente se si analiz-
za l’andamento del consenso, calco-
lato non solo tra chi esprime il voto
ma su tutti gli aventi diritto.

Dal 37,3% delle politiche 2008, il
centrodestra scende, infatti, al
30,1% di aprile e al 23,1% di otto-
bre.

Il flusso in uscita di consensi si
orienta prevalentemente verso
l’area del non voto e la Lega Nord
non sembra in grado di attrarre gli
elettori che abbandonano il partito
di Berlusconi. Al contrario, nelle 10
rilevazioni prese in esame, il centro-
sinistra fa registrare una sostanziale
stabilità di consensi (tra il 30% e il
33%).

Il vantaggio del centrosinistra
non nasce soltanto dalla stabilità

elettorale ma dalla capacità di com-
pensare al suo interno i flussi di con-
senso in uscita dai singoli partiti. Nel
complesso, infatti, la base elettorale
del centrosinistra si sposta a sinistra
- a favore soprattutto di Sel e Idv - e
diminuisce il peso del Pd all’interno
della coalizione: alle politiche del
2008, ogni 100 voti ottenuti dai par-
titi di centrosinistra, 80 proveniva-
no da elettori del Pd, mentre a otto-
bre la quota scende a 60. Al contra-

rio, il peso del Pdl, all’interno del
centrodestra, non cambia di molto
rispetto alle politiche: nel 2008 era
pari al 78%, oggi è al 72%. Segno
evidente che è l’intera coalizione di
centrodestra a perdere consensi.

Dai dati emerge la corrisponden-
za tra crisi economica e comporta-
mento elettorale: al crescere del di-
sagio si registra una diminuzione
della partecipazione elettorale e l’au-
mento del consenso ai partiti che
sembrano interpretare meglio la pro-
testa.

Più di ogni altra cosa l’indagine fo-
tografa il passaggio politico che si
sta consumando in questi mesi. Sot-
to la spinta della crisi sembra volge-
re al termine una stagione che ha vi-
sto come principale protagonista Sil-
vio Berlusconi. Un distacco che ma-
tura nell’opinione pubblica dieci an-
ni dopo il «patto con gli italiani», si-
glato nella trasmissione di Bruno Ve-
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